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• L’ambiente portuale è complesso ed è caratterizzato da una vasta gamma di rischi
per la salute e la sicurezza dei lavoratori

• Le attività identificate a maggior rischio sono riconducibili alle operazioni di
carico/scarico delle navi e al trasferimento dei prodotti chimici in banchina e in
seguito nei magazzini di stoccaggio, e gli eventi più gravi risultano di solito avvenire
all’interno di spazi confinati, o in prossimità di essi

• Cause primarie di incidente:
• carenza di formazione del personale riguardo ai rischi degli ambienti confinati
• assenza di segnaletica di sicurezza
• Inadeguatezza nella documentazione che accompagnava le merci

• Da una revisione della letteratura emerge che il rischio di asfissia o intossicazione in
stive o containers continua ad essere l’aspetto principale su cui focalizzare gli studi e
gli interventi di prevenzione

Quadro generale



• Negli ultimi anni c’è stata una crescente attenzione sul tema delle malattie
professionali, in particolare verso le patologie muscoloscheletriche. Benchè
scarsi siano gli articoli su questo argomento in questo settore, questi
sottolineano l’alta incidenza di disturbi muscoloscheletrici che affliggono più
di un lavoratore portuale su tre.

• Tali disturbi, correlati alla movimentazione dei carichi, riguardano in
particolare la categoria di portuali addetti al carico e scarico delle merci e
fanno emergere l’importanza e l’urgenza di sostenere piani d’azione atti a
prevenire questi disturbi sul posto di lavoro e a promuovere la salute (oltre
che la sicurezza) e uno stile di vita che portino alla riduzione di tali fattori di
rischio

Oltre gli infortuni…



L’analisi dei casi avvenuti
mostra un insieme
costituito da 58 infortuni
(27 mortali e 31 gravi),
collegati a lavori svolti in
ambito portuale







Una revisione della letteratura (grigia e non) permette di affermare
che il modello di prevenzione che ad oggi sembra aver dato più
risultati è quello basato sull’associazione di azioni di controllo a
frequenti momenti di confronto con gli interlocutori aziendali ed
alla definizione condivisa e diffusione di strumenti per la
valutazione e gestione del rischio, ed è apparso questo come uno
di quelli maggiormente in grado di garantire nel tempo la tenuta
delle misure di prevenzione e protezione adottate per la salute e
sicurezza dei lavoratori portuali (file:///C:/Users/User/Downloads/Scheda13-
InforMO-web%20(1).pdf)

Un efficace modello di prevenzione in ambito portuale



Analisi del campione esaminato

Infortuni 2014-2022
Fonte infortuni: Flussi INAIL-Regioni 

Infortuni 2021
Fonte infortuni: Ricerche selettive su 
archivi  INAIL correnti 

Fonte Aziende:
- Autorità Portuale (operazioni portuali)
- Art. 68 C.N.: attività all’interno del porto diverse dalle operazioni o servizi portuali



Aziende in cui sono avvenuti gli infortuni registrati 2014-2022



Andamento degli infortuni a seconda della loro per gravità



Distribuzione Infortuni per età e classe di addetti



Infortuni per professione e 
deviazione (ESAW)

Note del presentatore
Note di presentazione
È possibile sapere di più sulle dinamiche



Infortuni per natura e sede delle lesioni



Infortuni gravi (T30 – T40)

Note del presentatore
Note di presentazione
Altri settori cosa sono ?



Infortuni gravi (=>T30)



In Sintesi 
- La gestione della sicurezza sul lavoro in ambito portuale comporta notevoli criticità, la più rilevante è

sicuramente quella di arrivare a definire un modello organizzativo-gestionale che permetta
l’integrazione delle singole realtà nell’ambito dell’attività complessiva, vista la complessità delle
lavorazioni portuali e la pluralità degli Enti con funzioni di governo del sistema

- I dati confermano quanto già rilevato a livello nazionale riguardo i settori e le professioni più a rischio

- Osservando l’andamento nel tempo degli infortuni si nota una leggera tendenza all’aumento degli
infortuni più gravi

- La proporzione degli infortuni gravi rispetto ai non gravi è superiore nell’ambiente porto rispetto agli altri
ambienti lavorativi

- Gli infortuni sembrano interessare soprattutto la fascia di età 30-40 anni e i lavoratori delle aziende di più
grandi dimensioni

- Le lussazioni/distorsioni sono le lesioni più frequenti, in particolare al bacino e agli arti inferiori

- In analogia con altre indagini sono più colpiti gli operai di banchina ed i facchini



LE DINAMICHE INFORTUNISTICHE: 
ALCUNI ESEMPI



Infortuni 2021

Fonte: Autorità Portuale (art. 16 – 17
-18 Legge 84/94) e INAIL (i dati sono
relativi a casi estrapolati dalla
procedura interna GRAI – gestione
rapporto assicurativo infortuni)

In questa tabella un riepilogo dei
dieci infortuni più rilevanti dal punto
di vista della menomazione con la
descrizione della dinamica.



Infortuni 2021

Fonte: INAIL (i dati sono relativi a
casi estrapolati dalla procedura
interna GRAI – gestione rapporto
assicurativo infortuni)

In questa tabella un riepilogo dei
dieci infortuni più rilevanti dal punto
di vista della menomazione con la
descrizione della dinamica.



GRAZIE PER L’ ATTENZIONE !
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